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Il Congresso 
socialdemocratico 

I clericali si mostrano sod
disfatti — ma non troppo — 
per i risultati del Congresso 
socialdemocratico di Genova. 
A Bologna, la maggioranza 
dei congressisti socialdemo
cratici si era pronunciata in 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale; a Genova si «* 
mostrata disposta ad accetta
re, ma a certe condizioni, un 
sistema elettorale maggiorita
rio. Saragat ha portato via 
Qualche voto a Romito nel-
ralternarsi, più che dei mu
tamenti di opinione, dei noti 
trucchi elettorali. Saragat es
sendo noto come agente di De 
Gasperi, se ne deduce che fa 
rà del suo meglio per non 
ostacolare i piani della Uc-
rnocrazia cristiana, ed anzi 
per favorirli in opni modo 

Tutto questo è vero. Ma 
non sarebbe serio concludere, 
sulla base di questi elementi. 
che la socialdemocrazia italia
na e la politica di De Ga
speri escono rafforzate da 
questo coneremo. Por il p<z.rìU considerazione, 
ed anche ner De Gasneri \]imodificare alla vigilia ea ancne per uè imperi, u , C j o p i | m c n t o d f . „ a Cam 
bilancio e negativo. 

SI ALLARGA LO SCHIERAMENTO IN DIFESA DELIA DEMOCRAZIA 

F. Sauerio Nini si dichiara 
contro la truffa elettorale 

Sabato a Roma il convegno degli Indipendenti di sinistra - Gonella chia
risce che la riforma elettorale dovrà dare alla D.C. la maggioranza assoluta 

].a crisi in cui si dibatte il 
PSDI è apparsa, durante il 
congresso di Genova, chiara 
e grave come non mai. Il di
battito congressuale, pur li
mitato ai soli dirigenti, con 
esclusione quasi assoluta de
gli oratori della base, è sta
to impostato prevalentemente 
contro la politica dei clerica
li e, di conseguenza, contro 
la politica di collaborazione 
con i clericali fino ad oggi 
seguita dalla socialdemocra
zia. Non soltanto gli espth-
nenti della sinistra, ma i ru-
mitiani e gli stessi saragat-
tiani sono stati costretti a •»»-
lemizzare contro i canoni un 
tempo sacri della politica df 
mocristiana. contro l'invaden
za e l'intolleranza .clericale, 
contro l'involuzione reaziona-
.ria del partito di De Gasperi. 
contro la 6ua politica econo
mica, volta a favorire i privi
legiati e a immiserire gli al
tri, contro gli attentati alla 
Costituzione e agli istituti re
pubblicani. ET risultato per
fettamente evidente che la ba
se socialdemocratica, in una 
sua larga parte, non vuol sa
perne della dominazione dei 
clericali e della -politica dei 
clericali, poiché ha compreso, 
o per lo meno intuito, sulla 
base di una dura esperienza 
quinquennale, che una tale 
alleanza distrugge il prestigio 
e la influenza della socialde
mocrazia e che una tale poli
tica non colpisce soltanto i 
partiti operai e democratici 
e i cittadini che seguono que
sti partiti, ma tutte le forze 
non clericali, e la Nazione H**! 
suo complesso. 

A Genova, per la prima vol
ta, i dirigenti di destra della 
socialdemocrazia si son visti 
obbligati a tener conto di 
questo orientamento prevalen
te nel loro stesso partito, han 
no dovuto circondare di ogni 
cautela e di molta demapo-

f 'ja il loro atteggiamento fi-
oclericale, e solo a questo 

prezzo, con molti intrighi e 
perfino con danno personale 
(Romita), hanno potuto por
tarsi dietro i congressisti. 
L'ala sinistra del partito, al 
contrario, è riuscita a tripli
care i suoi voti, a consolidar
si organizzativamente e poli 
ticamente, ad ottenere il con
senso di gran numero dei par- verno », ma è invece quello d 
lamentari del partito, proprio impedire ai propri avversari 
in quanto si è presentata, con politici, a una parte delle Na 

Francesco Saverio Nittl, il 
quale è stato con Orlando, 
Bergamini, Della Torretta. 
Iannacone, Croce ed altri par
lamentari e personalità di va
rie correnti politiche, tra i 
promotori della iniziativa in 
favore del mantenimento del
l'attuale sistema elettorale, ma 
che non potè partecipare alla 
riunione che ha avuto luogo 
in proposito ieri l'altro, si è 
espresso Ieri in questi ter
mini: « A parte oqni altra 

non si può 
dello 

era. la 
teppe elettorale vtnente Far
lo, significherebbe offendere il 
corpo elettorale e mancare di 
rispetto al regime parlamen
tare ». 

Queste dichiarazione assu
me una particolare importan
za nella imminenza del Con
vegno nazionale degli Indi
pendenti di sinistra, che per 
iniziativa del settimanale « Il 
rinnovamento d'Italia » si ter
rà a Roma sabato e dome
nica sotto la presidenza dello 
stesso Nitti. Al Convegno 
hanno già aderito, come è no
to. numerose personalità del 
mondo politico italiano, uo
mini di cultura e di scienza 
tra i più rappresentativi, i 
quali confluiscono oggi nel 
movimento dnali Indipendenti 
di sinistra Di recente sono 
pervenute adesioni delle Con
federazioni del piccolo com
mercio e della piccola Indu
stria, di numerosi quotidiani «? 
settimanali indipendenti di 
varie regioni e Provincie di 
Italia. Scopo del Convegno è 
l'esame dei recenti risulta*! 
elettorali conseguiti dalle for
ze degli indipendenti di sini
stra e le prospettive del mo
viménto in vista delle pros
sime elezioni. La dich-arazio-
ne resa da Francesco Saverio 
Nitt fa ritenere che la esi
genza* di una leale consulta
zione popolare e di una one
sta rumpeti7ione democratica. 
e ou'ndi del mantenimento 
Selle legge elettorale attuale 
e dt-lla difesa della eguaglian
za del voto dei cittadini, sarà 
uno dei tempi dominanti nei 
lavori del Convegno. 

Per quel che concerne 
propositi dei clericali, è giu
sto dare atto all'ori. Gonella 
della chiarezza con la quale si 
è espresso ieri, nel riferire ai 
gruppi parlamentari del suo 
partito sul progetto di truffa 
elettorale. Facendo propria 
una espressione di Gaetano 
Salvemini, il segretario della 
Democrazia Cristiana ha det
to che « una coalizione di par
titi democratici che. essendo 
a1 governo, permetta a una 
opposizione totalitaria di con
quistare il governo .con i me
todi della democrazia, sareb
be la più perfetta collezione 
ai idioti che sia mai esistita ». 
Gonella ha così chiarito che 
Io scopo della legge elettorale 
non è quello di « assicurare 
la funzionalità della maggio
ranza e la stabilità del go-

trà mai accettare — egli ha 
detto — la proposta di attri
buire il premio di maggioran
za in proporzione ai resti ot
tenuti da ciascun partito del
la coalizione; in tal caso si 
avrebbe una specie di premio 
di minoranza o premio di 
consolazione per chi non rag
giunge il quoziente. Ogni 
maggiorazione deve essere 
proporzionale al contributi di 
uotl che ogni partito dà alla 
formazione della maggioran
za. e ciò non per gli Interessi 
di questo o quel partito, ma 
per rispetto della volontà del
l'elettorato » 

Gonella ha risposto con un 
secco a no », dunque, a quella 
che è la- rivendicazione fon
damentale dei - satelliti. Il 
premio di maeeloranza in mi

sura di due terzi e la ripar
tizione proporzionale del pre
mio significano infatti, con 
certezza matematica, la mag
gioranza assoluta della Demo
crazia Cristiana. 

Merita ancora di essere sot
tolineato. nel discorso di Go
nella. un chiaro invito al par
titi minori perchè entrino a 
far parte del governo fin da 
ora. se così deve intendersi 
l'appello ai partiti minori per 
« una più intima collaborazio
ne sia con 1 liberali sia con 1 
socialdemocratici », e se cosi 
deve Interpretarsi il rilievo di 
Gonella sul fatto che i social
democratici. da quando non 
sono al governo, hanno visto 
diminuire 1 loro voti (buffa 
interpretazione, per la verità, 
poiché tutti comprendono che 

la decadenza socialdemocrati
ca è dovuta agli apparenta
menti con 1 clericali e alla ri
nuncia dei capi socialdemo
cratici a una seria politica di 
opposizione). Infine Gonella 
si è a lungo affaticato per di
mostrare la democraticità del 
sistema elettorale da lui pro
posto e per controbattere le 
accuse che da ogni parte si 
levano contro la truffa cleri
cale. Dulcis in fundo, egli 
ha concluso accennando alla 
eventualità della obbligato
rietà del voto e ho espresso. 
a proposito del simboli letto
rati, « la esigenza che la qua
lifica dei partiti sia conforme 
alla loro qualifica parlamen
tare, che il regolamento della 
Camera disciplina con la di 
stribuzione in gruppi » 

A NOME DEI COMUNISTI E DEI LAVORATORI ITALIANI 

Il salato del compagno Longo 
al Congresso del P.C. dell'URSS 
Importarti inttrvtnti di Mikojan, Bulganin e Kmnezov - II messaggio dell'eroica Corea e fungano del 
Congresso - Costituita una commissione per aggiornare il piano quinquennale sulla base della discussione 

MOSCA, 9. — Il compagno 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del P.C.I., ha pro
nunciato Ieri al XIX Congres
so del P.C.(b) deH'U.R.S.S.. il 
seguente discorso di saluto: 

e Compagni, 
per incarico del Comitato 

Centrale del P.C.I. e, in par
ticolare, del compagno To
gliatti, porto al XIX Congres
so del Partito bolscevico e al 
suo grande capo Stalin, il 
saluto fraterno e augurale di 
due milioni e mezzo di co
munisti e di giovani comu
nisti; degli operai, del conta
dini, dei lavoratori e del de
mocratici italiani. (Applausi 
entusiastici e prolungati). 

Noi salutiamo in questo 
congresso e nel compagno 
Stalin i salvatori dell'Europa 
e del mondo dall'oppressione 
fascista, i costruttori della 
nuova società comunista, che 
indicano all'umanità la via 
della liberazione e del prò-

L* INTERVENTO DEGLI S. U. SEMPRE PIÙ' INSOPPORTABILE 

Pinay respinge la nota americana 
"inammissibile nel tono e nella sostanza,, 

La stampa accenna a revisioni del sistema atlantico — La questione del Marocco 

in quanto si è presentata, con 
decisione assai maggiore che 
non a Bologna, come l'inter
prete del disagio profondo 
della base del partito, e per
chè ha posto con nuova for
za la esigenza di una politica 
socialdemocratica autonoma. 

Otto mesi fa, a Bologna, 

3nesto processo di distacco 
ella base socialdemocratica 

dalla influenza clericale era 
solo agli inizi. Oggi, al con
trario, ha già assunto carat
teristiche politiche abbastan
za precise. Di conseguenza il 
PSDI, oggi, non si presenta 
diviso solo perchè lo compon
gono quattro correnti ben di
ttiate. contrapposte e mal 
conciliabili Tona eoa l'altra. 
o solo perchè assai fatico?- e 
incerta sarà la vita della sna 
futura Direzione; ma perchè 
vi è un contrasto innegabile e 
politicamente definito tra le 
posizioni e i propositi dei suoi 
dirìgenti e l'orientamento e le 
esigenze dei lavoratori che lo 
seguono, del suo elettorato, ed 
anche di una parte òri * >i 
quadri, sia ai vertici sia alla 
periferia. I dirigenti di destra 
tono costretti ad operare in 
condizioni difficili e imbro
gliando il loro stesso partito! 
Neppure essi osano presentare 
la politica di alleanza con i 
clericali come una politica 
posilioa, fondata cioè sn un 
programma preciso, so un ac
cordo leale, su una prospet
tiva che possa apparire in 
qualche modo conforme agli 
interessi del Paese e delle 
masse popolari Essi stessi di
cono di vo'ere accordarsi con 
la DC per frenarr l'involuzio
ne di questo partito, per con
trollarne i movimenti; ed am 

politici, 
zione, di goJere dei diritti de 
mocratici e di assumere, de-
mocrati -amente, la responsa
bilità del governo. 

Ciò premesso, Gonella ha 
delineato in questi termini la 
legge elettorale predisposta 
dalla Democrazia Cristiana: 
premio dei due terzi dei seg
gi alla coalizione che ottenga 
la maggioranza assoluta dei 
voti su scala nazionale; ri
partizione del premio tra i 
partiti coalizzati in modo pro
porzionale ai voti ottenuti da 
ciascuno dei partiti della coa
lizione. Su quest'ultimo punto. 
che investe direttamente il 
problema dei rapporti di for
za tra la D.C e i suoi al
leati, Gonella è stato davvero 
chiarissimo: « La D.C. non po-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Il governo 
francese ha respinto una no
ta americana, giudicata « i-
nammissibile » nel contenuto 
e nella forma: il Presidente 
del Consiglio, Pinay, in per
sona, la ha restituita ieri al
l'ambasciatore Dunn, incari
candolo di riconsegnarla ai 
suoi superiori di Washington. 

Questo insolito avvenimen
to, che illumina improvvisa
mente il lento ma inesorabile 
progredire della crisi atlan
tica, viene commentato da un 
quotidiano finanziario della 
sera, L'information, con una 
frase non meno insolita per 
un giornale di tendenza go
vernativa: « Sul piano della 
politica estera non è esage
rato parlare di una crisi dei 
rapporti franco-americani ». 

Che cosa è accaduto? II ri
serbo delle autorità francesi 
e dei servizi diplomatici a-
mericani non ha ancora per
messo di conoscere tutti i 
particolari di questo grosso 
incidente diplomatico fra le 
due capitali atlantiche, ma si 
sa con certezza che il memo
randum americano, giunto a 
Parigi coi mezzi di comuni
cazione già noti, anziché per 
le normali vie diplomatiche, 
era redatto con estrema inso
lenza. 

Esso rispondeva a prece
denti comunicazioni del go
verno francese e, prendendo 
lo spunto dalle proteste pari. 
gine per il rifiuto statuni
tense di aumentare le sov
venzioni in dollari, criticava 
tutto il comportamento della 
Francia in seno all'alleanza 
occidentale, prendendo a par
tito il suo ritardo nella corsa 
agli armamenti, la sua poli
tica finanziaria, le sue esita
zioni di fronte al riarmo te
desco. 

Non si tratta di un avve
nimento isolato. Giù l'ultimo 
Consiglio dei ministri, dedi
cato al Marocco e alla Tuni
sia, era stato caratterizzato 
da un forte malumore anti
americano, giacché anche per 
i membri del governo è evi
dente che gli Stati Uniti ma
novrano per strappare alla 
Francia le sue colonie del
l'Africa settentrionale. Subi
to dopo, si era parlato nei 
corridoi del Parlamento di un 
« irrigidimento » della Fran
cia nei confronti di Washing
ton, mentre, sulla stampa di 
diverse tendenze, si accumu
lavano gli attacchi contro fi 
troppo «invadente» alleato 
di oltre oceano. 

mettono più o meno che ti 
tratta di un sacrificio, di un 
sacrificio di Origene (volgar
mente detto antocastrazione), 
di nn minor male. 

Per questo insieme.di unti
vi, il Congresso di Genova 
eleva alla massima potenza la 
crisi della socialdemocrazia e 
dimostra, per riflesso, le dif
ficoltà nelle qaa'i si dibatte 
l'intiero schieramento gover
nativo. 

La capitolazione dei diri
genti di destra del PSDI ai 
piani elettorali e ai propositi 
totalitari della Democrazia 
cristiana non potrà probabil
mente avvenire senza che ciò 
comprometta io modo aperto 
anche la unità formale e la già 
debole influenza elettorale del 
PSDI. Fin da questo momen
to. però, ''orientamento della 
base socialdemocratica e di 
una parte dei «noi quadri a 

gisce da freno e ostacola con 
coscienza più chiara che io 
passato, il servilismo e le ca
pitolazioni dei capL Ciò che 
tua conta, l'orientamento del-
a base socialdemocratica in

coraggia grandemente la cau
sa dell'unità popolare e del
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e libera'i 
in difesa delle basi costitu
zionali dello Stata II Congres
so di Genova dimostra che 
questa politica unitaria. ha 
già fruttificato. Nnovi e più 
mata ri fratti sarà possibile 
cogliere se ì clericali e i loro 
complici, proseguendo per la 
strada intrapresa, renderanno 
ancor pia urgente e palese la 
necessità di una azione o dì 
uno schieramento unitario tra 
quanti paventano, «opra ogni 
altra cosa, nn regime di to
talitarismo clericale. 

LUIGI flNTOK 

Ieri Pinay ha ricevuto 
Dunn, alla presenza di Schu-
man e del ministro della di
fesa, Pleven. Pare che il col
loquio, al termine del quale 
la nota doveva essere ricon
segnata all'ambasciatore, sia 
stato molto freddo, entro i 
puri limiti del galateo diplo
matico. 

Se è esatto quanto lascia 
trapelare la stampa legata al 
circoli ufficiali, i rappresen 

lamento, mostrando a Pinay 
che senza un irrigidimento 
almeno temporaneo, nei con
fronti degli americani, egli 
non avrebbe potuto governa
re a lungo. 

Ma vi è qualcosa di più. La 
borghesia francese, anche 
quando è atlantica fino all'os
so, constata che i suoi inte
ressi si scontrano quasi ovun
que contro una concorrenza 
americana priva di scrupoli, 

tanti della Francia, pur riba- non solo nell'Africa del nord, 
dendo la loro fedeltà alla eoa- . . . . 
lizione atlantica, si appreste
rebbero, dopo questo collo
quio, a chiedere che ne sia 
rivisto il funzionamento. 

La richiesta sarebbe una 
conseguenza quasi inevitabile, 
non tanto del gesto spettaco
lare compiuto da Pinay. quan
to dagli attriti accumulatisi 
ira le due capitali 

Dopo i contatti avvenuti 
nei mesi di vacanza fra de
putati ed elettori, l'opposizio
ne è dilagata anche in Par

ma anche in Indocina — do
ve la Francia si dissangua, 
mentre i trust» americani si 
arricchiscono — e-nella stes
sa Europa, dove l'industria 
francese non regge più alla 
rivalità del capitale america
no e tedesco coalizzati. 

Pinay ha tenuto all'amba
sciatore americano un lin
guaggio che non è nuovo per 
certi circoli finanziari 

E* apparso OP"Ì su 

ristretto pubblico di uomini 
d'affari, un editoriale che è, 
a questo proposito, più elo
quente di qualsiasi lenimen
to ufficiale. Eccone il passag
gio più interessante: * Stalin 
ha posto molto bene, a quan
to sembra, il problema attua
le: si tratta di sap°re se f 
paesi europei, eli stati Uniti 
e i paesi insufficientemente 
sviluppati riusciranno a vi
vere fianco a fianco, senza 
giungere a conflitti di inte
resse sempre più violenti...». 

GIUSEPPE BOFFA 

Rivalità economica 
fra $. li. ed Argentina 

WASHINGTON, 8—11 governo 
degli Stati Uniti sta studiando 
la possibilità di rappresaglie eco
nomiche contro li governo ar
gentino 11 quale ha posto l'em-

Mcs I targo sulle importazioni di mer-
Echos, organo dell'alta finan-|cl estere che sono in concorrenza 
za francese, destinato a un con la produzione nazionale. 

gresso, 1 difensori della pace 
e della amicizia tra tutti 1 
popoli! 

I lavoratori e 1 democratici 
italiani sanno che, se essi 
hanno potuto liberarsi dal fa
scismo e dall'occupazione stra
niera, è stato grazie alla eroi
ca lotto e al sacrifici delle 
forze armate e dei popoli del 
l'Unione Sovietica contro le 
orde hitleriane e fasciste. 

Gli operai, 1 contadini, la 
gente povera e bisognosa, 
disoccupati delle nostre città 
e delle nostre campagne sof
frono gravemente, oggi, per 
le conseguenze e le miserie 
del regime di sfruttamento 
capitalistico, che — come' ha 
giustamente indicato il com
pagno Stalin — trova nella 
ricerca del massimo profitto 
la sua sola norma di condot
ta. Ma i nostri lavoratori san
no che qui, nell'Unione So
vietica, sotto la vostra guida, 
sotto la guida del grande 
Partito di Lenin e di Stalin. 
è in pieno sviluppo una socie
tà nuova, nella quale i fla
gelli, che da sempre, e sem
pre più, 11 perseguitano, come 
lo sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo, la disoccupazione, la 
miseria, l'ignoranza, sono da 
tempo e irrevocabilmente 
scomparsi. Essi senno che qui, 
da voi, dove è stato distrutto 
ogni privilegio di classe e 
sono state trasformate le 
strutture economiche e i rap
porti sociali, l'industria, l'agri
coltura e la cultura sono in 
continuo e impetuoso svilup
po, e duecento milioni di la
voratori e cittadini sovietici 
marciano verso la società co
munista! (Applausi entusia
stici). 

Queste grandiose e presti
giose vittorie comuniste con
fortano i lavoratori italiani, 
esaltano le loro aspirazioni di 
giustizia sociale e di progres
so e li guidano nella lotta. 

Essi capiscono che le vo
stre vittorie sono vittorie di 
tutta l'umanità. Ogni vostro 
successo nel campo della pro
duzione. della tecnica e della 
scienza, rafforza l'azione del 
vostro governo per la conser
vazione della pace nel mondo 
e il consolidamento di frater
ni e pacifici rapporti fra tut
ti i popoli. 

I nuovi e grandi obiettivi 
che il vostro Congresso, sotto 
la guida del compagno Stalin, 
si accinge a fissare all'opera 
di direzione del vostro parti
to e allo sforzo creativo del 
popoli sovietici, confermano, 
da un lato, le enormi pos

sibilità di sviluppo della so
cietà socialista, e, dall'altro, 
costituiscono nuove clamorose 
conferme della volontà e del
la politica di pace dell'Unione 
Sovietica. Ma noi sappiamo 
che i fomentatori di guerra, 
stranieri e nostrani, non ces
sano la campagna di calunnie 
antisovietiche e anticomuni
ste e i loro sforzi per coin
volgere il nostro paese e far 
mercato della nostra liberta 
e indipendenza nazionale. 

Di fronte a questi pericoli 
che minacciano il popolo Ita
liano e le sue libertà, di 
fronte ai pesi sempre più 
gravi imposti dagli Stati Uni
ti d'America ai popoli di tut
ti 1 paesi atlantici, e al no
stro in particolare, tutti i la
voratori, tutti i democratici, 
tutti i patrioti italiani che 
hanno a cuore le sorti dello 
avvenire del proprio paese, 
salutano con riconoscenza in
finita e fervida speranza le 

decisioni che il XIX congres
so del Partito Comunista del
l'Unione Sovietica sta per 
prendere. Queste decisioni se 
gneranno una nuova avanza
ta. In tutto il mondo, della 
causa del socialismo e della 
pace. Esse saranno per noi 
motivo di studio e di Incita
mento. 

Noi cercheremo di trarre 
il massimo profitto dal vo
stri lavori e di fare tesoro del 
profondi insegnamenti che, 
anche in questa occasione, ci 
dà il compagno Stalin, con la 
sua opera sui problemi eco
nomici del socialismo nella 
Unione Sovietica. Egli è per 
tutti noi maestro e guida. Per 
tutti i problemi più compli
cati e nei momenti più dif
ficili, gli insegnamenti del 
compagno Stalin ci alutano a 
trovare la soluzione giusta e 

(Continua la S. pag. S. col.) 
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DALLA TRIBUNA PEL CONGRESSO DEI POSTELEGRAFONICI 

Pressante invito dellfon. Di Vittorio 
all'azione unitaria per gli statali 

L'importante è di giungere a un effettivo adeguamento delle retribuzioni 

MILANO, 9- — Intervenendo 
stasera a conclusione dei la
vori del Congresso nazionale 
dei Postelegratonici, il compa
gno Di Vittorio ha pronunciato 
un importante discorso. II Se
gretario Generale della CGIL 
ha nuovamente rivolto un in
vito alla CISL, alla UIL .e al 
sindacato dei funzionari statali 
(DIRSTAT) per un'azione co
mune sulla base di alcune fon
damentali rivendicazioni ce: 
dipendenti pubblici. 

Qual'è la attuazione? — si è 
chiesto il compagno Di Vit
torio. 

Statali, parastatali, dipen
denti da Enti locali, sono i 
lavoratori italiani peggio re
tribuiti e, tra gli statali, i po
stelegrafonici tono i peggio 
trattati; basta pensare ai por
talettere, ai procaccia, agli ad' 
detti alla ricevitorie postali, i 
quali ricevono retribuzioni in
sufficienti non solo per 1 loro 
bisogni elementari, ma addi
rittura per quelli alimentali. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi elencato la fondamen
tali rivendicazioni che la CQIL 
pone al governo per i pubblici 
dipendenti: I'applicazioae del
la «cala mobile, l'adeguamento, 
a cioè l'aumento, degli sti
pendi a dei salari ai dipenden
ti di tutte le amministrazioni, 
portare le pensioni di tutti i 
dipendenti pubblici al livel
lo. universalmente ricono
sciuto giusto, dei nove decimi 
dello - stipendio integrale, as
sommando alla base tutte le 
indennità fisse, senza nessuna 
eccezione. 

Il Segretario della CISL, on. 
Pastore, ha scritto sull'argo
mento, una lettera a De Ga
speri, facendo presenti alcune 
questioni, ma non accennando 
alla scala mobile. Pastore pro
poneva però la fissazione di 
un «minimo vitale» per gli 
statali. La DIRSTAT (Sinda
cato dei dirigenti delle pubbli
che amministrazioni) aveva da 
parte sua espresso parere fa
vorevole alla fissazione di un 
minimo vitale maggiorato del 

20 per cento per consentire 
una certa tranquillità ai pub
blici dipendenti. 

< Bene — ha esclamato a 
questo punto il compagno Di 
Vittorio — noi parliamo di 
scala mobile; voi di minimo vi
tale. Ma possiamo intenderci: 
l'importante è di giungere ad 
un effettivo adeguamento delle 
retribuzioni. .Parliamo pure di 
un minimo vitale, ma in mo
do concreto, e determiniamolo. 
Su quale base? Nell'ottobre 
del 1949 una commissione co
stituita da rappresentanti dei 
lavoratori, delia Confindustria 
e del governo, attraverso 
TISTAT, stabili che il minimo 
vitale per una famiglia tipo 
di quattro persone era di qua
si 60 mila lire al mese. Evi
dentemente dopo gli aumenti 
del costo della vita registratisi 
negli ultimi anni t^so è anco
ra superiore. Ma fermiamoci 
pure alle 60 mila lire come 
punto dì riferimento. On. Pa
store a dirigenti della DIR
STAT, siamo d'accordo? Io 
non propongo scioperi gene
rali. Io da questa tribuna rin
novo l'invito alla CISL, alla 
UIL, alla DIRSTAT per met
terci d'accordo e presentare 
insieme, con urgenra, le no
stre rivendicazioni al governo 
chiedendo una risposta entro 
un ragionevole periodo di tem
po. E* evidente anche che non 
basta chiedere, ma bisogna 
premere oer ottenere soddisfa
zione. Nel caso di rifiuto e nel 
caso che tutte le altre vie ten
tate per farci riconoscere il 
nostro buon diritto non aves
sero risultato, allora è chiaro 
che noi saremmo costretti a 
ricorrere allo adopero ». 

Affrontando poi la questione 
dei disegni di legge relativi 
alla limitazione o all'annienta
mento del diritto di sciopero, 
Di Vittorio, dopo averne de 
rondato con forza la incosti
tuzionalità, ha avvertito che 
quand'anche una legge di tal 
fatta fosse approvata dal Par 
lamento, i lavoratori italiani 
la considererebbero sempre 

come una imposizione delle 
class! non lavoratrici a tutto il 
popolo italiano- e E io sono au
torizzato a dichiarare — ha 
concluso Di Vittorio tra grandi 
applausi — che una tale im
posizione troverebbe immedia
ta, potente e decisiva op
posizione da parte di tutti 1 
lavoratori ». 

H « f e w York Times» 
sii coltrasti frara-awericairi 

NEW YORK. 9. — In un suo 
editoriale odierno Intitolato «di
scussioni fra nazioni». 11 «New 
York Times» schive che: «CI 
Stati Uniti e l'opinione pubbli

ca arr^rlcana sono oggetto di 
aspre e ritiene da parte di amici 
suscettibili con i quali slamo In 
disaccordo ». 

«Il nostro corrispondente da 
Parigi — prosegue 0 giornale — 
ci Informa che II Gabinetto fran
cese ha giudicato severamente la 
politica americana per quel che 
riguarda le questioni della Tu
nisia e del Marocco. TI problema 
non è di facile soluzione». 

Il giornale afferma eh* « le 
nostre critiche possono provoca
re reazioni tali da aggravare la 
situazione», ma conclude espri
mendo la speranza «che le no
stre critiche vengano considera 
te quali Ispirate da buone Inten
zioni» dato che «una libera di 
scusatone non puft provocare at 
triti Internazionali». 

MOSCA, 9. — Cri*! econo
mica: sono parole che non TÌ 
corrono mai nei discorsi dei 
delegati al XIX Congresso del 
P. C. (b.) dell'URSS, se non 
riferite ai paesi capitalistici 
Vi sono qui operai di impo
nenti fabbriche, colcoliani, di-
rigenti di prandi organizza
zioni commerciali; essi discu
tono progetti di proporzioni 
grandiose, pianificano la pro
duzione per i prossimi cin
que anni su una superficie 
geografica sterminata. Il pro
blema della crisi non esiste 
per loro. Un commerciante o 
un artigiano del nostro Pae
se, per il quale lo spettro del
la crisi è il problema centrale 
della giornata, resterebbe stu
pefarlo; la lotta disperata per 
non perdere ti cliente qui non 
si pone. 

Le cifre esposte dalla tri 
buna congressuale fanno gi
rare la testa. Il raccolto del 
frumento ha raggiunto que
st'anno gli otto miliardi di 
« pud », risolvendo un prò 
blema secolare russo. Il com
pagno Mikouan ha dato per
centuali impressionanti sullo 
aumento dei prodotti alimen
tari: la produzione di sucche
rò alla fine del quinquennio 
raddopperà rispetto all'ante
guerra nonostante che la pro
duzione di barbabietole nel
l'URSS sia già superiore a 
quella della Francia, dell'A
merica e dell'Inghilterra pre
se insieme. Eppure l'unico 
problema che tutti i delegati 
pongono è sempre quello di 
produrre di più per dare an
cor più. ai consumatori. 

Da noi si chiudono le fab
briche; qui gli oratori discu
tono già del nuovo sviluppo 
industriale al termine del pia
no. 1 nostri migliori registi 
devono lottare per trr.vare un 
produttore: qui, dalla tribu
na del Congresso, operai e 
colcoliani criticano e solle
citano gli scrittori porche dia
no libri In maggior numero 
e tempre migliori ai lettori 
che attendono. Qui si pongo
no già problemi nuo*4 riguar
danti ti sistema degli scambi. 

UN GRAVE LUTTO DEL P.C.I. E DEL SENATO 

Si 0 spento il compagno Talarico 
COSENZA, 9. — All'alba 

oggi, in seguito a grave ma
lattia, è improvvisamente 
spirato il compagno Alberico 
Oreste Talarico, senatore 
della Repubblica. 

Egli era nato il 21 agosto 
1890 ad Aprigllano (Cosen
za) ed aveva aderito al Par
tito sorìalista nel 1920. en
trando poi nel Partito comu
nista fin dal momento della 
sua fondazione. Per tutto 11 
periodo della dittatura fasci
sta esercitò attività politica 
clandestina, pur dedicando la 
parte maggiore delle sue 
energie alla professione me
dica. nella quale si rivelò 
clinico illustre e amico fe
dele e comprensivo degli 
umili. 

La sua continua amorevole 
attività In favore del prossi
mo malato, la sua decisa e 
conseguente opposizione al 
fascismo, la sua adesione 
militante alla lotta della 

vengono discussi da tutto il 
Congresso, il ministro della 
agricoltura ha detto che già 
esistono colcos che hanno av
viato scambi diretti di pro
dotti con organizzazioni sta- • 
tali; Mikojan ha gii posto il 
problema ut sviluppare prò- • 
gressivamente questi scambi, 
riducendo la produzione mer
cantile: anche in questo cam- , 
pò, dunque, lo Stato sovietico 
affronta problemi nutvi per 
l'umanità. 

£' per nascondere questa 
realtà che la stampa borghe
se ricorre alle menzogne. Sta
mane la Pravda citava le 
fandonie del giornale romano 
Tempo rig-turdanti vn prete
so invito di Malenkov ai par
titi comunisti dei paesi capi
talistici a rovesciare i loro 
governi. E' una bugia grosso
lana, come sz chi ha assistito 
al rapporto di Malenkov. Ma 
i mentitori del Tempo sono 
spaventati perché dai Con
gresso si leva la testimonian
za della politica staliniana di 
rispetto dell'uguaglianza, del
l'indipendenza e della colla
borazione fra i popoli. 

Mikoyan citava stamane a 

S uesto proposito l'esempio 
ella Romania che, grazie al

l'aiuto sovietico, estrae oggi 
fi petrolio con macchinari 
suoi, e contrapponeva e que
sti fatti la guerra del petro
lio condotta angli imperialisti 
nel Medio Oriente per impe
dire che quei popoli siano pa
droni delle loro ricchezze. Si 
ricorderà il Tempo di riferi
re ai suoi lettori queste «em
piici rerifà? 

PIETRO INGSAO 

CU ASSEGHI FAmiAJU 

La CG.I.Lsottolinea 
il successo brocdomilt 
A commento dell'accordo per 

gli assegni familiari ai lavora
tori agricoli raggiunto ieri 
notte, l'Ufficio Stampa della 
C.GJ-L. ha diramato ieri il 

gunite comunicato: 
«Si * ritratta stamane la 

Segreteria della Confederazio
ne Generale Italiana, del La
voro per ascoltare ima rela
zione del Segretario senatore 
Bitossi, tulle trattative per 
l'aumento degli assegni fami
liari ai larorateri agricoli, che 
si sono concluse questa notte 
al Ministero dei Lavoro. 

La Segreteria Confederale si 
è compiaciuta per t'esito delle 
trattarire stesse ed ha rilevato 
il sttecesso consegnilo dai laro-
ratori con l'acccr&o, U quale 
rappresenta un altro passo in 
avanti per «I miglioramento 
delie condizioni di vita delle 
popolazioni delle campagne e 
per un aumento della loro ca
pacità di acquisto, i cui bene
dici effetti si /sranno, senza 
dubbio, sentire sul mercato na
zionale. 

La Segreteria ha, inoltre, 
constatato la grande efficacia 
che, ancora una volta, ha 
avuto l'imita d'azione dei la
voratori e delle organiszasioni 

classe operaia e del PCI gli 
valsero l'elezione con larghis
simo suffragio al Senato e ai 
consigli comunali di Cosenza 
e di Brigliano. 

La ferale notizia, subito 
diffusasi in città, ha suscitato 
profonda commozione nella 
popolazione che stimava e 
amava il compagno Talarico. 
La casa di via dei Piave, 
dove la salma è stata com
posta, è mèta di un continuo 
commosso pellegrinaggio. Fra 
la centinaia di telegrammi 
subito giunti da tutta Italia 
si notano 1 messaggi di cor
doglio Inviati dalla direzione p,,.-™. . 
del PCI e dalla presidenza | S 3 S S 3 i 
• - f f - J S S r ^ J K L ' T O * 1 ! I* Segreteria ha infine plau

dito all'opera svolta dai stin
genti confederali che hanno 
partecipato alle trsttatrv* a ol
la azione della Frderbvaecisn-
ti nazionale, che, con qnesto 
nuovo successo, accresce il 
nnmero delle conquiste rea
lizzate negli aitimi anni in 
favore dei lavoratori agricoli^ 

parlamentari comunisti al Se
nato a alla Camera. I fune
rali avranno luogo domattina 
alle ore 11. 

Al familiari del caro-com
pagno scomparso giungano m 
questo momento doloroso le 
più sentite condoglianze d a 

ll'Unito. 


